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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
un anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
“ per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - L manoscritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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CINE 

CATTOLICO. 
Nonne iuvant animos laudes quis carmina funduut Ouines srgu simui crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
Utinen. 
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PER DEGIDERLA. 
LA VIA D'USCITA 

I deputati a Montecitorio sono i rappre- 
sentanti della nazione ma non sono la na- 
zione. Per decidere dunque se realmente 

la. nazione vuole la scuola cristiana o la 

scuola anticristiana, sarebbe necessario in- 
terpellare direttamente la nazione. K mai, 

come in questo caso, s’ imporrebbe il refe- 

rendum. I quale, per legge, non esiste 

nella nostra Italia. E allora come fare? 
Il milione di firme raccolte in favore 

della scuola cristiana può essere, in parte 

se non in tutto, paralizzato dai voti, dai 

comizi, dagli ordini del giorno prodotti 

contro la scuola cristiana. Donde un solo 
mezzo per conoscere la volontà degli elet- 
tori: sciogliere la Camera e convocare .i 

comizi sulla questione religiosa. 

‘Non diciamo che così la volontà della 
nazione scaturisca limpida e netta; cono- 

Sciamo troppo bene i sistemi degli elettori 
e sappiamo che la nazione non è composta 

esclusivamente di elettori; tutt’ altro. Ma 

così si darebbe campo a una Camera e a 
un Governo di pronunziarsi poi nettamente 
sulla questione senza tante preoccupazioni. 

Ma è bene ciò che l’on. Giolitti e la 
Setta non vogliono; essi paventano suna 
campagna elettorale su questa base e quindi, 
vista la mala parata, all’ultima ora seppel- 
liranno la questione, aspettando tempi 

peggiori. 

E il seppellirla è loro facile. Si accetta 
l’ordine del giorno proposto dall’ on. De 
Lucca chiedente che le modificazioni in 

materia d’insegnamento religioso sieno fatte 

per legge e non con regolamenti; e la 
questione è subito rinviata senza urti, 

senza scosse, senza malumori. E la legge 

verrà poi quando vorrà venire. 
Questa via d’ uscita, che l’on. Giolitti 

  

si tiene aperta, farà rimanere -— come si 
suol dire — a bocca aperta i cattolici e i 
socialisti. Questi e quelli,. come si sa, vo- 
levano la votazione sulla spinosa questione, 
per appello nominale. Contro. l’appello non 
erano che le mezze coscienze, coloro cioè 

che hanno bisogno, per stare in arcioni, e 
di Dio e del diavolo. Non basta; intendi- 
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mento dei cattolici e dei socialisti era pure 

di. segnalare i deputati che al momento 

della votazione si fossero squagliati per un 

‘malore improvviso o per un bisogno im- 
pellente qualsiasi. 

Ma con la via d’uscita, di cui sopra, 
tutto cade. Poichè il chiedere puramente e 
Semplicemente che le modificazioni in ma- 
teria d’ insegnamento religioso sieno fatte 

per legge, è chiedere cosa costituzionale, 
intorno a cui noi coi nostri avversari con- 

veniamo. Perciò quest'ordine del giorno 
sarà votato e dall’ on. Cornaggia e dall’on. 

| Bissolati. 

E° probabile quindi che la tempesta fi- 
nisca, per adesso, in una bolla di sapone. 

Resterà peraltro a noi la soddisfazione di 
aver saputo respingere con valore anche 
questo assalto e con più lena e maggior 
fiducia ci prepareremo a sostenere i futuri 
assalti. | 
————_——_ elfi» 

IL PROCESSO NASI 
Roma, 20. — Oggi parlò prima l’avv. 

Marchesano della difesa Lombardo, il quale 
fece una nuova potente carica contro Nasi. 
Dopo Marchesano, s’alzò a parlare il difen- 
Sore di Nasi, avv. Muratori, il quale fece 

Una smagliante difesa del suo patrocinato, 

Sostenendo che non vi sono nè’ peculati nè 
falsi. L’avv. Mur.tori parlerà ‘ anche do- 
Mani, L'udienza odierna fu tolta alle 6.55. 

Una popolazione contro i protestanti. 
«+. Vani sforzi di un parroco. 
(Soma, 20. — Da San Benedetto dei 

  

x presso Aquila giungono impressio- 
a i» . . . » 2 NI > x "i Notizie di gravi e pericolosi conflitti 
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“ra la popolazione e protestafiti, Ieri 

i a Benedetto, mentre il ministro 
o nr e alcuni suoi correligionari si 
dSpOrRE al nella caserma dei carabinieri per 
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;Tvanne 1 prete del paese, 

ESITI sa ? N 
1 lommiso, che con le buone 

DE 3 calma. Alle ore 19 però oltre 
sa a s1 riunirono percorrendo le 
SR ‘Pass e recandosi poi presso la 
uo PRI davanti alla quale emi- 
Sio Brida ostili. Per sciogliere la dimo- 

li   

strazione fu necessario l’intervento dei ca- 
rabinieri. 

Ieri infine migliaia di persone di San 
Benedetto, avendo appreso che don Filippo 
si era recato a Pescina, e supponendo fosse 
stato chiamato dalla Curia per conferire 
circa l’attrito da tempo esistente, fecero 
suonare le campane e si diressero verso 
Pescina. Per la strada incontrarono don 
Filippo che li fece retrocedere e li in- 
dusse alla calma e al rispetto della libertà 
di pensiero. Ciononostante i dimostranti si 
recarono di nuovo dinanzi alla chiesa evan- 
gelica emettendo grida ostili. Ieri sera alle 
ore 18 ci fu un’altra dimostrazione dinanzi 
alla chiesa con le grida di « fuori i lupi, 
viva i cattolici! » Dovette intervenire la 
forza per mantenere l’ordine. 

vd Ga» 

La spogliazione continua. 
Parigi, 20. — La Croix riproducendo il 

testo del nuovo progetto di legge Briand 

sulle liquidazioni delle congregazioni che 
da giudiziarie divengono amministrative, 
dice che questo progetto presentato come 
vantaggioso per la regolarità e per la ra- 
pidità, contiene parecchie ingiustizie, da 
cui la più grave è che contrariamente alla 

legge del 1901 il soprappiù dell’attivo non 

andrebbe alle congregazioni, ma ad opere 
qualsiasi. E° una nuova spogliazione, dice 

il giornale. 
  

Mezze milione di lavoratori in isciopero. 

New Castle, 20. — I macchinisti della 
costa nord-est impiegati alle. locomotive 
sulle navi e quelli che lavorano nelle offi- 
cine di costruzione delle locomotive, hanno 
abbandonato oggi il lavoro in seguito al 
risultato di un voto protestante contro la 

riduzione del lavoro. Lo sciopero sarebbe 
totale nel giorno di sabato, e comprende- 
rebbe 423 mila uomini. 

iti 

Gravi sconfitte francesi al Marocco? 
Parigi, 20. — L’Echo de Paris pubblica 

il seguente dispaccio di fonte inglese, da 
‘accogliersi con la massima riserva. Il di- 
spaccio è datato «da Tangeri 18, ore 7, e 
dice : 

«Il vapore francese Marse giunto qui 
da Casa Blanca annuncia che il generale 
D'Amade essendosi portato oltre Settat, 

ebbe due comunicazioni tagliate dalle forze 
Afidiane, numerosissime, che accampano ad 

alcuni chilometri da Casa Blanca. 
Gli Afidiani sconfissero tutti i piccoli 

posti francesi scaglionatisi in quei  araggi. 
Grande inquietudine regna a Casa Blanca. 
Le forze spagnuole sono pronte a difen- 

dere la città. 
Una compagnia di sbarco del Klebas è 

discesa a terra ». 
odo» 

Gli inglesi 
intendono allungare e accorciare i giorni 

  

  

Robert Pearce, deputato del parlamento 

inglese, ha presentato un progetto di legge 

che determina : 
«1. L’ora compresa fra le 2 e le 3 del 

mattino di ognuna: delle prime quattro do- 
meniche d’aprile d’ogni anno consisterà di 

4o minuti soltanto, ma sarà considerata 

come un’ora intera nel Regno Unito. 
«2. L’ora compresa fra le 2 e le'3 del 

mattino di ciascuna delle prime quattro 
domeniche del settembre di ogni anno, con- 
sisterà in ottanta minuti, ma sarà conside- 
tata come un’ora ordinaria nel Regno 
Unito. 

«3. Questa legge non modifica in nulla 

il tempo di Greenwich quando esso è u- 

sato a scopi astronomici e marittimi. Però 

negli atti. parlamentari ed in tutti i do- 

cumenti : legali deve .venire adottato la 
nuova ora come è modificata dalla presente 
legge. 

«4, La nuova divisione del tempo così 
stabilita si chiamerà ora inglese». 

Così, se la legge venisse approvata ed 
andasse in vigore, dopo la prima domenica. 
di aprile quando gli orologi in Iughilterra 
segneranno ad esempio le otto del mattino 
saranno in realtà soltanto le sette e qua- 

ranta minuti: e dopo la seconda domenica 

gli orologi segnerannno le otto alle sette e 
venti: ed in maggio, giugno, luglio e ago- 

sto gli ingenui inglesi dovrebbero avere la 

candida illusione di ‘svegliarsi alle otto 
menire in verità .sarebbero le sel e qua- 

ranta. ii 
Spostata la gioraata ufficiale che va dalle 

otto alle 17 dalle ore d’oscurità a quelle 
della luce, si avrebbe un risparmio di 50 

milioni solo nell’ illuminazione. 

Ma, scrive il corrispondente londinese 
che manda questa notizia, il Pearce ed i   

suini seguaci si illudono stranamente quando 

immaginano che il « Daylight Saving Biel » 

(così si chiama il progetto), possa avere 

un effetto pratico. A parte tutte le com- 

plicazioni di orari che esso creerebbe e 

I’ imbroglio inestricabile derivante da quelle 
ore corte ed ore lunghe, da quel galoppare 

‘e ritardare del tempo che vorrebbero im- 

porre ai nostri orologi, essi non hanno te- 

nuto conto sufficiente di un fattore psico- 

logico della natura umana. Ed è che non 
si muta con una legge. nessuna abitudine 

dj una nazione e cho het sI può imporre 

la sveglia ai cittadini con un atto del Par- 5 

lamento. 

Io conosco una famiglia dove per l’ in- 
veterata abitudine di essere in ritardo tutti 
gli orologi son tenuti un quarto d’ora in 

avanzo. Il guaio è che tutti lo sanno, E 
perciò riescono sempre ad arrivare in ri- 
tardo di nn quatto d’ora sull’orologio.... 
degli altri. 
  

L'influenza a Londra: 50.000 ammalati. 
L’epidemia di vinfluenza che infierisce 

attualmente a Londra fa numerose vittime. 
Nessuna classe della società è risparmiata : 
una curiosa coincidenza vuole anzi che due 
quartieri, uno dei più ricchi della capitale, 
Westminster, ed il più povero, siano i due 
privcipali focolari dell’epidemia. Parecchi 
ministri, tra cui sir Campbell-Bannerman 
e sir Birrell sono ammalati. Si calcola a 
cinquantamile il numero dei londinesi at- 
tualmente vittime dell’ inflenza. In alcune 
case di commercio si vide fino al 30 per 

cento degli impiegati costretti a rimanere 
a casa per malattia. 

——__t94@-r0 
Come si pensa nel paese 

della libertà classica 

    

Le Assisi centrali di. Londra sono state 

chiamate a giudicare per la prima volta — 

a quanto narra l’ «Unione» — intorno a 

caso di un tal Harry Boulter, imputato di 

avere in pubblica piazza arringato il popolo 

facendo uso. di un. linguaggio blasfemo e 
profano con offesa di religione, scandal» 
degli astanti e pericolo dell’ordine pubblico. 
Il processo durò tre giorni, e dalla autd- 
confessione deli’accusato dalle testimonianze 
dei «policemen » che arrestarono Boulter, 

nonchè dall’arringa dello stesso avvocato 
difensore, è emerso che il Boulter, nelle 
ore pomeridiane di uua domenica di gen- 
naio, sull’angolo di Highburg del. pacifico 
quartiere di Islington, cattivatosi l’atten- 
zione di pochi astauti, aveva vomitato in 
solenze e bestemmie contro la religione cr.- 
stiana. L’accusato invocò a sua difesa la li- 
bertà di parola concessa ai tribuni del so 
cialismo, ai prdicatori delle varie e multi- 
formi denominazioni religiose, ed agli atei 
propagandisti della penna. Ma il giudice 

sostenue che «un individuo non è libero di 

adoperare su pubblica piazza un linguaggi: 

volgare e profano intorno a cose ed a fatt 

che sono sacri per la graude maggioranza 
del popolo, di attaccare dottrine care al più 

gran numero del popolo inglese, con otfesa 

dei passanti e scandalo e pervertimento del- 

la immatura gioventù». Quindi i giurati 

senza ritirarsi dichiararono Boulter reo dei 

capo d’accusa. Il giudice, rimettendosi a. 
suoi poteri discrezionali, domandava al rev 
se era pronto a  steudere e sottoscrivere 

una dichiarazione; in cui condannando l’o- 
perato e riprovando il discorso, prometteva 
‘che si sarebbe astenuto dal ripetere in qual- 
siasi maniera frasi contro la religione ed 

il cristianismo. Il reo annui ad una simile 
e ccsì mite domanda; prestando di più una 

cauzione di L. 50 sterline. Il giudice accet 
tando la dichiarazione e la. garanzia, gli 
condonava la meritata prigione e lu aftidava 

alla custodia e sorveglianza della polizia. 
n RO {dè =_____— 

Una terza Aquileia. 
Si ha da Aquileia: 

Sebbene iufinitamente più modesta di A- 

quileia romana col suo splendore e dello 

sfarzo di Aquileia patriarcale, anche la ter- 
za Aquileia procura di avviarsi lentamente 
per la strada del progresso. Molteplici tran. 

sazioni stabili, in specie dei principali al- 
berghi della città promuovono ristauri degli 

edifici; in altri siti verranno costruiti nuov: 

caseggiati, c presto si penserà ad edificare 
parecchie abitazioni popolari. I palri della 

patria vogliano vigilace afiinchè le nuove 

costruzioni, se non potranno emulare 

grandiosità dell’epoca romana, riescano al- 
meno confacentie decenti e non distruggano 

affatto quella confurmaziona della-città che 
ancor oggi dopo quasi due mila anni rivela 

il sito dell’anfiteatro e del circo, e delle 
principali altre costruzioni di questa clas- 

sica terra. i   
! ciale ». 

Contro l insidia soci ale 

  

Lo Stato non può essere come Pilato. 

Nessuna questione fu agitata tanto, e 

cesì lungamente quanto quella religiosa. 
Da prima la notissima legge Casati, poi 

la legge Coppino del 1877.,-e. via via il 
famigerato Regolamento Rava con il rela- 

tivo responso del Consiglio di Stato... per 

ultimo la delibera del Consiglio dei mini- 

stri, ed ora, la conseguente agitazione alla 
Camera dei deputati, affinchè possa essere, 
almeno legalmente, ed interamente definita. 

E sta bene. Lo Stato — conveniamo pie- 
namente in questo punto coll’on. Bissolati 
-— non è Pilato; esso non può spogliarsi 
di uno de’ suoi più delicati attributi, cioè 

delle funzioni etico educative. Il famoso 
articolo terzo del nuovo regolamento sco- 
listico, diventi adunque, o tal quale, o 

modificato legge di Stato; e la sia finita. 

La questione morale ed educativa; 

Socialismo e Massoneria; 

Ma oltre la questione legale ce n 

più alta e più importante: la questione 

morale politica. 
Ormai infatti sanno anche i ciottoli della 

via, che i propugnatori della scuola laica, 

sono i propugnatori della scuola «atea», 

’è una 

‘e quindi del sovversivismo civile e politico. 

Socialismo e Massoneria poi, il partito 
cioò della « luce » e quello delle «tenebre» 

si sono in ciò e per ciò, dati la mano. 
:L’ultimo documento massonico, di questi 
ultimi giorni, ne fa ampia fede. 

« Come la Massoneria, dice quel docu- 

mento, si onora di noverare fra i suoi mem- 

bri molti egregi rappresentanti del partito 
socialista, così questo Partito si « onora » 

‘di essere, insieme cogli altri partiti an- 

ticlericali alleato alla Massoneria nelle diu- 
turne battaglie che da essa si combattono, 

‘pal progresso civile e per la. giustizia  so- 

‘La paura di Dio. 
Non si pugna, adunque, per sfondare un 

uscio aperto, ma per ben altro | 

E° precisamente qualla, che con felice 

arguzia fu chiamata «la paura di Dio», 

la quale incita ed infiamma i sovvertitori 

dell’attuale ordine di cose alla guerra più 

accanita contro ogni forma, parvenza e 

sembianza di sentimento religioso. ‘Tolto 

Dio, essi hanno più volte apertamente di- 

chiarato, cade il più valido baluardo. della 

morale borghese, e sarà quindi assai più 

fucile, dopo la conquista morale, la con- 

quista materiale. Tutta la letteratura so- 

cialista dai primi comunisti agli ultimis- 

s mi integralisti, da Lassalle, da. Bakou- 

ine, da Kautscky, a Malon, a Ferri, a 

Michaels, proclama la necessità di distrug- 

gere anzitutto ogni vestigio di fede reli- 

giosa nella coscienza delle masse per farvi 

attecchire è germogliare il mal seme della 

rivoluzione civile e sociale. 

Morale e Religione; A. Gabelli. 

Da ciò appare, che morale e religione 

cristiana, sono due termini direttamente 

proporzionali. Gli osservatori. poi più 0g- 
gettivi e sagaci dei fenomeni sociali, hanno 
sempre considerato la morale cristiana come 

il massimo coefficiente della morale indi- 

viduale e. collettiva. 
« Le ragioni del bene, scrisse A. Gabelli 

non certo sospetto di clericalismo, più sem- 
plici e più efficaci sono quelle dedotte dal 
Cielo, da una giustizia divina che veglia 
all’osservanza della sua legge ossia dalla 

Fede. Dite a un fanciullo: Non rubare; 
perchè lo vieta il Codice Penale; e ditegli: 

non rubare pel settimo comandamento di 

Dio, e gli fate tutt’altra impressione. Dato 

il primo di. questi .divieti, potrà  parergli 

più presto o più tardi, ch’esso non escluda 
tutti gli accomodamenti, perchè, essendo il 

Codice Peuale dato ‘in custodia ai gendarmi, 
tutto sta nel condursi in modo da non farsi 

scorgere. Ma col secondo non vedrà tran- 

sazioni possibili, in quanto ‘ad ‘ogni me- 
n.ma tentazione, che gli pullulasse nell’a-. 
nimo, anche nella più sienra solitudine, s: 
sentirà. dentro una voce: Dio c’è da per 

tutto, è Dio ti vede ». 

  

El è per questo che non soltanto i cre. | 
deuti ma gli scettici stessi, nella scnola 

senza Dio, vedono. un insidia alla prole ed 

alla famiglia. Perchè — rincalza ili Ga- 

belli « alla morale di Cristo ‘nona c’è nes- 

suno, nè grande nò piccolo, che non si 

inclini. Nessun maestro, che voglia tanto 

o quanto meritar questo nome, oserebbe 

lasciar intendere di non credervi o di non 
sentirne alcun rispetto. Essa sfolgora di 
tal chiarezza, che con poche parole governa 

  

    

il mondo: « Non fare agli altri quello che 
non vorreste fosse fatto a voi stessi ». 

E potete bruciare i Codici ». 

La neutralità della scuola, Dechams, 
Mazzini, Spencer. 

A questo proposito scrive la « Perseve- 

ranza » : 

Davanti ai supremi problemi, non è le- 

cito a nessuno far questione di neutralità. 
Che cosa rispondere alle insistenti domande 
del bambino, sempre cenrioso di conoscere 
i principali problemi della vita ? 

Come nota giustamente il Dechamps, non 

parlare al fanciullo di Dio è fargli credere 
pacificamente o che Dio non. esiste, o che 
non. fa duopo occuparsi di lui. « Colla fi- 
nezza d’osservazione naturale alla sua età, 
l'allievo si andrà persuadendo che credere 
in Dio è una fola, ed egli quantunque ab- 
bia appreso a venerarlo sulle ginocchi: 
della sua madre, seguirà l’esempio del 
maestro, o per lo meno comincierà a du- 
bitarne ». Tolto Dio dalla morale, nella 
mente del fanciullo che rimane ? 

Domandatelo ai rettori aprioristici della 

cosidetta « morale civile» ma a Giuseppe 
Mazzini, che vi risponderà in. uno de’ più 
lucidi e sfolgoranti capitoli dei suoi « Do- 
veri degli uomini! » 

E’ inutile! Le idee di causa e d’origine, 
pur in continua ‘evoluzione, non potranno 

mai essere cacciate dalla coscienza umana. 

Non deve attendersi -— notava acutamente 
lo Spencer — che la coscienza, religiosa si 

dilegui e che l’evoluzione sua segua linee 

diverse. Continuerauno a scolorarsi.le sue 
specialità: di forma, ma la >sostanza della 
coscienza rimarrà. 

Per quanto possa diventar forte il sen- 

timento morale dichiaratosi. favorevole al- 
l’umanità, non potrà mai espellere quel 
sentimento, il solo che sia propriamente 

chiamato il religioso, risvegliato da ciò che 
sta dentro all’umanità e dietro a tutte le 
altre cose ». 

L'esempio delle più civili nazioni. 

Ecco perchè le nazioni moderne più ci- 
vili e alla testa del progresso scientifico 

non si sono mai sognate di bandire dalla 

scuola i’ insegnamento religioso. 

Nella dotta «Germania» questo insegna- 
mento è impartito nelle scuole elementari 
in forma confessionale. I protestanti secondo 
il loro diverso. «credo» impartiscono ai 
fanciulli il loro catechismo dogmatico ; i 
cattolici, alla lor volta, insegnano il cate- 

chismo cattolico approvato dalla Chiesa di 
Roma. 

In «Prussia» i liberali nazionali hanno 
recentemente riaffermata la necessità del- 
l’ insegnamento religioso, pur senza inva- 

sione di clericalismo polilicante, e lasciano 
che il sacerdote controlli 1° indirizzo e V’ef- 

ficacia dell’ insegnamento. 
In «Inghilterra» tutti i Partiti si ac- 

cordano sulla necessità - dell’ isegnamento. 
religioso. 

Nell’ « America del Nord» si rispetta 

l'insegnamento confessionale cristiano, tanto 

evangelico che cattolico, nelle scuole ele- 

mentari. Egli è — osservava recentemente 
Baldassare Labanca — che.in quella estesa 
parte del nuovo mondo, è garantita a tutte 
le collettività la più scrupolosa libertà di 
cosslenza. 

Quando nel. « Belgio» si discusse, or 
non è molto, dell’ insegnamento obbligato- 

rio scoppiarono vivissime polemiche, non 

perchè l’ istruzione non dovesse essere ob- . 

bligatoria, ma perchè nella pubblica opi- © 
nione si temeva che la libortà dei padri 

di far educare i loro figli nella religione in 

cui credono dovesse esser tolta o nenomata. 

Pro-religione. 

A compimento noi ed a chiusa di questo 

nostro studio, in favore dell’ insegnamento 

«religioso nella scuola, ‘aggiungiamo qui la 
testimonianza, ‘sempre autorevole, di uo- 
mini grandi nella scienza e favorevoli alla 
Religione nostra. 

«Gaetano Negri», in una conferenza di- 

chiarò'che «quel' complesso di obbligazioni 

e di precetti che costituiscono la morale, 

deve pur poggiare sopra una base. Ora pei 

fanciulli, per le classi incolte, ed anzi date 

le condizioni attuali della coltura, per la 
maggioranza 

può essere che quella della religione e del- 

Ì E ammooiva che il fanciuilo 

degli uomini, quella base non 

autorktà ». 

in cui viene soffoeato il germe del senti- 
m:nto religioso, potrà trovarsi fatto adalto 

in tristissime condizioni. «Il suo egoismo, 
abbandonato a ‘sè stesso, dato ch'egli sia   
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infetice, non gli lascierà che un’alterna- 
tiva: o la disperazione o la ribellione». 

E «Ferdinando Brunetiére e Achille 
Lorio» ieri ed oggi, hanno affermato il 
primo la bancarotta, il secondo la crisi 
della scienza ! 

Alla buon’ora! 

Non aveva dunque torto il « Villari» di 
gridare che, se si voleva che i delitti di- 

minuissero e crescessero le virtù, si pen- 
sasse una buona. volta a ravvivare nel po- 

polo «quello spirito religioso, il quale, più 
delle leggi repressive, è il mezzo più po- 

tente per infrenare le tendenze proterye ». 

Non lamentava a torto Raffaele Garofalo 

il fallimento della scuola laica, che non 

potrebbe esser meglio dimostrato dall’ au- 
mento continuo di delitti ed in una im- 
mensa sproporzione della criminalità gio- 
vanile, di coloro che tali scuole hanno 
frequentato. 

« Il torto della educazione laica, aggiun- 

gevà, sta nella deficenza del potente au- 
silio dell’ insegnamento religioso ». 

L'on. Gallo, rispondendo come ministro 

  

La mozion 
Un grandioso successo 

dell’ on. Stoppato. 
ROMA, 20. 

Camera imponente sia per numero dei 
deputati che per affollamento di tribune. 

Svolte due interrogazioni una sul riposo 
festivo delle privative (vedi cronaca) ed 
una sulle truppe di Candia si passa alla 

‘| mozione Bissolati. Parla per primo 

i on. Stoppato. 
Dopo un breve esordio egli disse: — 

Non credo che in Parlamento debba farsi 
nè una questione religiosa, ne una que- 
stione morale. La questione dell’ insegna- 
mento religioso è politica, politica alta e 
nobile, vera e democratica. Non dirò le 
parole dei grandi filosofi e dei grandi pen- 
satori sulla necessità dell’ istruzione  reli- 
giosa, ma porterò la parola del popolo che 
si agita perchè quella istruzione sia man- 
tenuta. 

E° strano che alcudi oratori i quali non 
hanno fede, vengano a criticare la dottrina 
del catechismo come La fatto 1’ on. Fra- 
deletto. 

Pradeletto: Non la dottrina, ma la forma 
del catechismo ! 

Stoppato: O lei combatte la sostanza 
della dottrina, on. Fradeletto, ed allora è 
inutile discutere con lei perchè non crede - 
o lei combatte soltanto la forma, ed allora 
quando sarà ministro della P. I. si met- 
terà d’ accordo con Sua Santità per modi- 
ficare il testo della dottrinella (ilarità vi- 
vissima); È 

Tutti devono essere partigiani della se- 
parazione della Chiesa dallo Stato, in quanto 
nessuno dei due poteri deve immischiarsi 
nelle prerogative dell’altro (rumori all’ K- 
strema). 
De Felice-Chiesa ed altri: — Ed allora 

perchè volete che lo Stato insegni la reli- 
gione ? | i 

Stoppato: — Lasciatemi finire. La sepa- 
razione dello Stato dalla Chiesa non eso- 
nera lo Stato dal provvedere alla esigenza 
religiosa della maggioranza dei cittadini. 
Lo Stato ha il dovere di soddisfare alle 
esigenze di tutti i cittadini, senza violare 
le loro coscienze e la loro libertà (mar- 
morii all’ Estrema). Lo Stato non deve fare 
come l’asino di Buridano (ilarità) cioè stare 
incerto fra due’ mangiatoie ; non deve pen- 
colare fra il clericalismo e l’anticlericalismo 
ma deve essere veramente liberale, rispet- 
tando il sentimento religioso. Nè si capisce 
la tesi dell’on. Fradeletto il quale vuole 
s'insegni nella ‘scuola come l’elixir di tutte 
le religioni. 

Pradeletto : — Non mi faccia dite quello 
che non ho detto. Ho parlato con tutto.il 
rispetto del sentimento cristiano, .e tutti 
qui me ne sono testimoni (rumori). 

Stoppato:: — Lei vuole, on. Fradeletto, 
che lo Stato inculchi nella scuola la es- 
senza di tutte le religioni; ed allora lei 
vuole che lo Stato sia critica ed autore 
(approvazioni \a Destra). 

Eradeletto : — Ma non dica questo per 
carità ! ; 

Stoppato : — Lei, 'col suo ordine (el 
giorno, parla precisamente di questo. Lei 
uole Pelixir di tutte le religioni, una’ 

specie di elixir Fradeletto (ilarità generale) 
Si dovrebbe dunque creare una religione 
nuova. Ma su questo punto non vi devono 
essere equivoci. Io non intendo che Jo 
Stato sia governato da nessuna casta, sia 
pure quella dei sacerdoti. Vi sono però 
nello Stato delle minoranze: esse’ devono 
essere rispettate e bisogna entrare nel con- 
cetto di concedere 1’ insegnamento della 

‘religione alle singole minoranze «che lo de- 
siderano. La mozione Bissolati se approvata, 
significherebbe la grande maggioranza degli 
italiani contro una esigua minoranza (pro- 
teste all’Estrema, approvazioni a Destra). 

Stoppato “ — Accennerò alle molte grandi 
città chè hanno voluto in questi ultimi 
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dell’I. P. a chi domandava 1’ abolizione 
dell’ insegnamento religioso, diceva: «Non 

so nè woglio sapere se voi crediate, ‘so 
però che, come uomini politici, dovete 
credere che la dottrina cattolica è dottrina 
etica, che assorbisce tutto lo spirito ». 

Perfino Ferdinando Martini, del quale 
sì annuncia un gran discorso anticlericale 
in favore della mozione Bissolati, in pieno 
Parlamento ebbe già a dichiarare solenne- 
mente che «se lo Stato può e deve im- 
porre la. istruzione, non è lecito a lui im- 
porre la scuola, la quale ogzi padre di 

famiglia ha diritto di scegliere da sò... » 
E poi si avrà il coraggio di negare ai 

padri di famiglia di tutta Italia uno dei 
più elementari e sacri diritti: la libertà 
d’ insegnamento ! 

  > rt 

Per gli emigranti, 
Roma, 20. — I consoli italiani di 

New-York, S. Franeisco, Colorado, Panama 
sconsigliano l’emigrazione in quei paesi, 
dove la disoccupazione è enorme. 
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tempi l’ insegnamento religioso. A Roma, 
per esempio, il 75 Oxo. dei genitori degli 
iscritti chiese 1° insegnamento religioso. 

Nitti: — Quale è la forma di questa 
richiesta ? Come ebbe queste cifre ? 

Stoppato : — -Le cifre le ebbi e non pet- 
metto che ella ponga in dubbio la lealtà 
delle mie affermazioni (approvazioni vivis- 
sime a Destra ed al Centro). 

De Felice. Ma non è la sua lealtà, è il 
modo col quale quelle cifre vennero messe 
assieme, 

Sfoppato. Così parlano i fatti, ed io mi 
domando : Una riforma che non è voluta 
dal popolo, può esserè una riforma demo- 
eratica ? Io credo di no, a meno chesi vo: 
glia inaugurare la tirannide di pochi sulla 
maggioranza (approvazioni, bene, bravo). 

L'on. Stoppato, fra il crescente interesse 
dell’assemblea, esclama : Poichè l'on. Co- : ) 

mandini ha voluto sostenere che la volontà 
dei padri di famiglia non ha nessun valore 
io gli rispondo che si negano le cifre quando 
combattono le idee che si vogliono sostenere, 

Voci: E° vero! 
Stoppato. Giorni fa l’assessore alla P.I. 

di Torino, rispondendo ad’ un oratore so- 
cialista, disse che alla scuola di Torino, su 
28,000 iscritti non si ebbero che 1200 che 
non vollero l'insegnamento religioso, di 
cui 660 appartenenti a culti diversi. Ora 
se così parlano le cifre, come si può at- 
tuare una riforma non voluta dalla coscienza 
popolare ? Non sarebbe una riforma demo- 
cratica, a meno che per democrazia non 
s’ intenda la prepotenza dei pochi contro i 
moltissimi (benissimo). La ; 

Siccome 1° Estrema frequentemente inter- 
rompe, l’on. Stoppato esclama : Un filosofo 
che voi onorate, Roberto Ardigò, ha detto 
che le idee sono umane e i fatti sono ‘di- 
vini. Ora i fatti sono questi che io ‘dico 
(proteste all’ Estrema). 

Qui l’oratore enumera le manifestazioni 
avvennte in tutto il paese a favore dell’in- 
segnamento religioso, e soggiunge : Perchè 
si combatte l’ insegnamento religioso ? Si 
dice che non lo si vuole perchè i preti non 
amano la patria (urli all’Estrema). 

De Felice, Chiesa ed altri dell’ Estrema 
gridano: Così effettivamente è! La chiésa 
non ama l’Italia! 

Stoppato: Lo Stato ha pure il diritto di 
vigilare nelle scuole perchè non si incul- 
chino principii antipatriottici; quindi la 
vostra obbiezione non vale. E poi perchè 
dovrebbe essere negato ai cattolici d? im- 
pedire che nei loro figli si instillino prin- 
cipii di ateismo e di irreligiosità? (bene a 
destra). Giustizia per giustizia! Poichè si 
teme che la compagine del nostro paese 
sia insidiata, si deve provvedere contro gli 
abusi da qualunque parte essi vengano 
(vive approvazioni). Se il maestro fosse 
ateo, fosse anarchico, lo Stato si dovrebbe 
dichiarare incompetente e non avrebbe di- 
‘ritto di sindacato. Ma.quando si tratta di 
insegnamento religioso, lo State è incom:- 
petente a dire. di sì e competente a dire 
di no (applausi fragorosi a destra ed al 
centre). L' incompetenza dello Stato in ma- 
toria religiosa è sostanziale nello stesso 
modo che è incompetente in calligrafia, 
storia e matematica. Lo Stato non fa che 
scegliere le persone competenti in ogni 
singola materia (rumori all’ estrema). 

Presidente: Facciano silenzio, non in- 
terrompano. | 

Stoppato esclama: E° tempo di finirla 
colle vere e proprie superstizioni dei par- 
titi più avanzati dai quali sono calunniati 
i cattolici come antipatriotti, ‘mentre an- 
ch' essi amano come tutti il paese. le isti- 
tuzioni e l’unità d’Italia (urli all’estrema, 
applausi vivissimi a destra e al centro). 
| Presidente, all’ estrema: Non posso tol- 
lerare assolutamente questa loro intempe- 
ranza. Rispettino la libertà di parola. 

Stoppato, con forza, rivolgendosi all’ H- 
strema: — La verità è che voi per un 
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interesse politico volete espropriare un di- 
ritto delle coscienze (applausi a Destra e 
rumori infernali all’Estrema), La funzione 
dello Stato democratico è quella d’Inter- 
pretare i voleri della maggioranza. Si dlce 
che la scuola deve essere neutrale, ma 
quando i fanciulli sapranno che le leggi 
vietano l’insegnamento religioso, dovranno 
pur farsi un concetto di tale divieto, ed 
allora dove va a finire la neutralità? E 
come si può tentare di immunizzare le 
coscienze dalla fede? Di tutti i grandi fi- 
losofi, da Platone a Roberto Ardigò, nes- 
suno è scevro di fede. I convincimenti di 
Ardigò non sono fors’anche essi una fede? 
(urli all’ Estrema). 

I maestri sono incompetenti, si dice, e 
l'insegnamento vuole dignità e compostezza: 
la stessa religione ne sarà avvantaggiata. 
Se i maestri sono incompetenti, © bisogne- 
rebbe migliorare le cose. L’on. Orlando 
poichè la magistratura andava male, l’ha 
forse abolita? (ilarità). Mentre i nostri 
programmi esigono ‘che s’insegnino nelle 
scuole elementari i diritti e i doveri dei. 
cittadini, a nessune è venuto in mente che 
qualche maestro non divida le nostre idée 
sulla persona di S. M. il Re, sulla fami- 
glia, sulla patria. 

L°on. Stoppato domanda all’on. Rava: 
— Ma insomma la legge c’è 0 non c'è? 
Non c'è; l’ha dichiarato Von. Rava nel 
luglio scorso. Allora la Camera con un re- 
golamento ristabilisce una legge che non 
esisteva più. 

sava. Ma no, ma no! 
Stoppato. O la legge c’è ed allora il 

regolamento è in perfetta antinomia con 
essa (approvazioni, proteste). L'on, Rava 
si appellò ad un parere del Consiglio di 
Stato (ce ne sono 15 o 20 contrari) come 
quegli avvocati che in una causa disgra- 
ziata hanno una sola sentenza in loro fa- 
vore nella. giurisprudenza (approvazioni, 
sommenti). Insomma, io non concepisco 
che in una materia così importante, il 
ministro della P. I. sia titubante. Le sue 
proposte hanno sollevato le proteste gens- 
rali ed è naturale, perchè i mezzi termini 
non appagano mai nessuno (approvazioni 
vivissime all’ Estrema). 

L'on. Stoppato polemizza con l’on. Co- 
mandini pel suo. discorso e lo accusa di 
non conoscere gli elementi della dottrina 
cristiana. Questa è una buona regione, egli 
dice, per mantenere l’ insegnamento reli- 
gioso, perchè almeno i futuri deputati del 
parlamento italiano quando dovranno par- 
lare di queste cose, parleranno con mae- 
giore competenza (ilarità). L’on. Coman- 
dini ha. descritto la vita cristriana come 
una vita di macerazione, di mortificazione. 
On. Comandini: questa non è vita cri- 
stiana; la vita cristiana é vita di virtà e 
di morale ma di buone opere e di onestà. 
Dunque molte cose inesatte si dicono anche 
qui dentro. Mi permetta, per esempio, l’on. 
Fradeletto, di consacrare al ridicolo nazio- 
nale quel suo provveditore agli studi che 
gli scrisse di non saper dove battere la 
testa che non ha mai avuta (ilarità), per- 
chè vi sono molti preti muniti della pa- 
tente di maestro, , 

Fradeletto: — R° un professore ! 
Stoppato: — E° un professore? E’ lo 

stesso; è una persona poco seria lo stesso 
(ilarità generale). i 

L'oratore sostiene ehe non si deve aver 
orrore del prete nella scuola. Io sono pro- 
fessore, dice l’on. Stoppato, ed ho l’onore 
d’ insegnare in. una’ Università dove spesso 
vedo accorrere per mangiare il pane della 
scienza e preti e frati; e di ciò mi com- 
piaccio, perchè credo sia molto male allon- 
tanare il clero dalle scuole (approvazioni). 
Di ben altro invece, mi preoccupo, ossia io 
mi preoccupo dell’assenteismo dello Stato, 
cieco, sordo ed acefalo in questa materia 
fondamentale (approvazioni). -Voi, signori 
del governo, a che cosa riuscita colle vo- 
stre disposizioni ? ‘Riuscite a mettere in 
balìa dei Comuni l° istruzione religiosa. 

Permettetemi che io dica poche parole. 
Non è logico che il governo si gia di- 

sinteressato della ‘questione. | 
Spesso i padri di famiglia si organizze- 

ranno contro le decisioni dei Consigli co- 
munali. 

Stoppato, rivolto al governo, dice: — 
Voi gettate la discordia nei partiti locali ; 

voi costriugete le popolazioni a fare lotte 
religiose, 

Grolitti : Sì tratta di lotte elettorali 
semplicemente ! 

Stoppato : — Il voto nelle elezioni è la 
sintesi di tutta la politica generale, e non 
si deve costringere il corpo elettorale a 
preoccuparsi soltanto di una questione: di 
quella del catechismo. Il governo, adunque, 
non ha bene operato. Io credo che con lo 
vostre proposte si danneggi l'avvenire della 
Patria e si semini Ja: discordia nei citta 
dini. E la discordia è facilmente semina- 
bile, ma non si può più sradicare (appro- 
vazioni). £° giusto che si lotti pel trionfo 
dei proprii ideali, ma non è trionfo dei 
proprii ideali quello che è basato sulla 
coercizione della libertà popolare. 

Onorevoli colleghi! Pensate : il popolo ha 
anch'egli ideali in alto; non arrestateli, 

  

  

perchè egli per forza o per amore vorrà 
sempre e comunque raggiungerli. 

Queste ultime parole dette con voce vi- 
brante dall’on, Stoppato, vengono coperte 
da fragorosissimi applausi ai quali 1’Hstrema 
cerca di reagire con ululati insistenti, 
mentre un’ infinità di deputati si recano a 
congratularsi con l’oratore. 

Gli altri oratori. 
Parla Pinchia : si proclama credente ma 

contrario all’ insegnamento religioso nelle 
scuole, 

Ha fede nella missione moralizzatrice e 
civilizzatrice dell’ idea cristiana, la quale 
non ha forse ancora esaurita tutta la sua 
mirabile potenzialità. Ciò non di meno è 
convinto che l’ insegnamento confessionale 
qualunque sia il dogma che si professa, 
non possa trovar luogo nella pubblica scuola 
perché solo la chiesa competente ad im- 
partirlo. In questo senso chiede una legge. 

L'on. Bizoxzero, spesso acclamato, vuole 
l’ insegnamento religioso non come freno 
ma come grande e sicuro mezzo di educa- 
zione. Se non si vota Dio, non si può vo- 
tare il positivismo, Onde se si esclude l’in- 
segnamento religioso invoca che il Parla- 
mento deliberi l’esclusività dell’ insegna- 
mento sperimentale. La quotidiana espe- 
rienza dei fatti induce quasi tutti i padri 
a volere l’ insegnamento religioso. 

Ricorda a questo proposito il pensiero di 
Minghetti, Gabelli, Bonghi, Gaetano Negri 
ed altri chè furono sempre favorevoli alla 
istruzione religiosa senza che ciò natnral- 
mente implicasse una forma di dedizione 
dello Stato alla Chiesa. 

La deliberazione del Governo, quantunque 
Ispirata a concetti liberali, non otterrà lo 
scopo prefissosi : il diritto concesso ai padri 
è più teorico che pratico. Il Governo 10- 
teva ricorrere ad un referendum. 

Bianchi combatte come illiberale e coer- 
citiva la mozione dell’ onorevole Bissolati 
aggiungendo che la combatte altresì pier 
criterio politico avendo l’on. Bissolati reul- 
mente dichiarato di voler sopprimere l’ in- 
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segnamento religioso 
ostacolo al successo 
rlaàlista. 

Sostiene poi la necessità dell’ insegna- 
mento religioso tenuto conto delle esigenze 
dell’ educazione nazionale e afferma che la 
Camera non può consentire ad una tendenza 
che scatenerebbe nel paese la tempesta delle 
questioni religiose (commenti). 

Fautore convinto della supremazia e della 
indipendenza dello Stato non erede che a 
siffatto principio si contravvenga quando 
lo Stato nel proprio interesse e di sua au: 
torità riconosce nei cittadini il diritto di 
chiedere e di volere 1’ istruzione religiosa. 

Teme che il regolamento ministeriale rie- 
sca in pratica. La seduta è tolta alle 19, 

Note alla seduta. 
Per importanza questa terza seduta, 

non è inferiore alle altre edue. Affol- 
late, anzi gremite le tribune, motano 
i giornali. E la massa dei deputati, 
mentre nell'aula si svolgono le inter- 
rogazioni, se ne sta nei corridoi, dove 
animatamente discute. 

Stoppato, col suo discorso, si è mo- 
strato all’ altezza del suo ingegno. 
Franco, reciso, eloquente lia urtato i 
nervi agli avversari e ha suscitato gli 
applausi nella Camera. Quando disse : 
L'on. Fradeletto ha dimenticato Cristo! 
— Fradeletto protestò accusando l’o- 
ratore di svisare le sue parole. 

Protesta inutile peraltro. Quello che 
è detto è detto, e quello che è scritto è 
scritto. Fradeletto non solo ha dimenti- 
cato Cristo, ma lo ha insultato, e vilipeso 
facendo dell'umorismo idiota sulla sua 
Resurrezione e sulla Eucaristia ecc. 
Benchè avesse voluto adombrare la 

perchè esso è un 
della propaganda so- 

sua parola di un senso di rispetto 
verse i credenti, egli ebbe in quel 
momento sul labbro il ghigno satanico 
di Voltaire. E dopo ciò è inutile pro- 
testare. 

  

  

Pordenone 
‘20 febbraio. 

Un appello fortunato. 
Giacomuzzi Domenico d’anni 44 fu con- 

dannato dal nostro Tribunale alla pena 
complessiva di un anno e giorni 15 di 
reclusione per avere in Forgaria nell’aprile 
e maggio 1907 usato maltratti verso la 

| propria madre ottantenne Campiutti Maria, 
mediante scherni ed epiteti, violenze e mi- 
naccie e percuotendola e poi avere cagio- 
nato volontariamente alla propria madre 
una lesione all’avambraccio destro con ma- 
lattia per giorni 10. 

La Corte assolve per non provata rejtà 
per i maltrattamenti) e lo condanna ad un 
mese per la lesione, 

‘Il Giacomuzzi era difeso dall’avv. Rosso. 

_ 20 febbraro. 

Consiglio comunale. 

L'ordine del giorno. 

Sabato 22 corr. alle ore 4 pom. è con- 
vocato il Consiglio Comunale. Diversi og- 
getti figurano all'ordine del giorno; i più 
importanti però siccome quelli di cui mag- 
giormente si occupa l’ attenzione pubblica 
sono : 

1. La nomina del Veterinario, 
2. L' istanza Pittoni-Visentin per costru- 

zione ponti sul fosso del mercato bovino 
(seconda lettura). 

5. Dimissioni del signor Gaspare Peloso 
Gaspari dall’ ufficio di Sindaco. i 

Il nuovo veterinario, | 
Per quanto ci è dato sapere e che a no- 

stro credere risponde a realtà, quale vete- 
rinario, indipendentemente dall’ esser solo 
concorrente, ma pel fatto che gode la fi-* 
ducia e la simpatia in generale di qua e 
di là dell’acqua, sarà nominato il signor 
Lueco dott. Dante che attualmente eser- 
cisce in tale qualità nel limitrofo S. Mi- 
chele. 

Dell’istanza Pittoni-Visentin 
possiamo dire — per averlo attinto alla me- 
desima fonte bene informata — che Ja 
Giunta, in ciò uniformandosi ad ‘espresso 
desiderio dell’egregio avv. Ballico, per non 
mettersi in stridente contrasto coll’opinione 
pubblica che già si è pronunciata sull’ ar- 
gomento, non solo. non farà quistione di 
fiducia pella' conferma della precedente de- 
libera, ma eziandio si dichiarer® disposta 
ad accettare quell’ emendamento qualunque 
che suoni incoraggiamento all’ iniziativa 
privata per lo sviluppo del paese da espli- 
carsi senza intaccare il patrimonio del Co- 
mune, 

Tale determinazione che onora altamente 
ì preposti all’azienda municipale — non 
esitiamo a dirlo — viene ad eliminare ogni 
ragione di dissidio tra i consiglieri della 
maggioranza, farà ammutolire i maligni e 
produrrà la migliore 1mpressione nella cit- 
tadiranza. 

  

CURA piace pi nemici, evasi edeboiistamacoè Amaro aregga based Ferro Chin. Rabarbaro tonico estivo icostiuenie 
» 

  

Non sarà grave peccato 

poi se per completare le informazioni com- 
mettiamo 1’ indiscrezione di comunicare ai 
lettori, che l’onor. cav. Giorgio Gaspari, 
mai secondo a nessuno nel patrocinare va- 
lidamente le ragioni del Comune, presen- 
terà un’ordine del giorno che se in parte 
collima col criterio della Giunta, sostan- 
zialmente riverbera il pensiero esatto del 
paese, col pregio ancora di provocare una 
decisione in proposito chiara e netta. Al 
suo ordine del giorno si associeranno i sigg. 
Costantini, Penzo, Zanelli, Cicuttin, E. Am- 
brosio e — si assicura — anche il signor 
Durigatto, 

H’ quindi a ritenersi che sarà a preva- 
lere il senso del giusto ed in conseguenza 
non venga approvata in 2.a lettura quella 
concessione che come si presenta, significa 
nè più nè meno che il dono a terzi di una 
estesa zona di fondo destinata ad esclusivo 
uso di viale del Mercato Bovino. ‘ 

Gli ostinati. 
Lo sappiamo che vi sarà qualcuno il 

quale si ostinerà a riconfermarla sotto lo 
specioso pretesto di non voler disdirsi. 

Ebbene, a noi resterà il diritto di rin- 
facciare a questi in qualunque momento: 
« Voi avete fatto il generoso alle spalle del 
«Comune, non siete più meritevole della 

. «fiducia degli elettori! » 

E noù mancheremo di parola, non si 
si dubiti. Le dimissioni del Sindaco dietro 
proposta della Giunta saranno respinte. 

S. Vito al Tagliamento 
20 febbraio. 

Beneficenza. 

Il sig. Daniele Zannier, in morte della 
moglie Anna, ha elargito L. 600 all’ospi- 
tale e L. 400 alla Congregazione di carità. 

Castions delle Mura 
20 febbraio. 

Suicidio. 

A Castions delle Mura ieri il vice bri 
gadiere di finanza Pietro Castagno d’anni' 
28 da Tortona (Arezzo) in mezzo ad un 
prato si toglieva la vita sparandosi un colpo 
di rivoltella alla tempia destra. Il Castagno 
era pazzamente innamorato di una ragazza 
del paese, e per il dolore di non poterla 
sposare essendo soldato, decise di por fine 
al suoi giorni. 

Castions di Strada 
20 febbraio, 

Fermo di contrabbando. 
Un grosso fermo di contrabbando eftet- 

tuato dalla brigata volante dello. snardie 
di finanza, a Castions di Strada, ne.la casa 
di certo Stocco Giovauni. 

Venne sequestrata una rilevante partita 
di tabacco da naso e di sigarette per un 
peso complessivo di circa un ‘quintale e 
mezzo. 1 

Il genere era nascosto sotto il letto ma- 
trimoniale dello Stocco. 
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Arba 
i 20 febbraio 

Selenne [festa ‘operaia. 

Mercordì 19 corr. ebbe luogo la festa de- 
gli operai emigranti con grande concorso 

di popolo sia alla messa solenne come alla 

pubblica conferenza. Fu cantata per la prima 
volta la messa degli angeli in canto fermo 

da un coro di voci bianche istruite dal M. 
R. cappellano don Enrico Zannier. Piacque 
assai. Al Vangelo parlò per un'ora don An- 
nibale Giordani dimostrando il dovere che 

ha l’operaio di difendere la chiesa e il sa- 
cerdote e di professare francamente la sua 

fede. 
Alle ore 15 nelle scuole comunali gen- 

tilmente concesse lo stesso don Giordani 
tenne una pubblica conferenza sull’ « opera 
di assistenza » rilevandone i grandi bene- 
fici per gli operai, smascherando la calun- 
nia e la tattica ignobile dei socialisti, che 
mentre dicono di interessarsi per il popolo 
combattono le migliori istituzioni sorte per 
il bene del popolo. Dopo la conferenza si 
raccolsero oltre 80 adesioni all’ Unione di 
Casarsa ed altre stanno raccogliendosi. Così 
Arba ha coronato ottimamente l’ ultima 

‘missione e ha dato, prova di profonda fede 
e di vivo. attaccamento al suo clero nel 
quale ogni operaio onesto e cosciente vede 
il suo vero, il suo migliore amico. Auguri 
ad Arba di nuove, splendide manifestazioni 

di fede. 

Gemona 
21 febbraio. 

Un cadavere nelle acque 
del Tagliamento. 

Ci telefonano alle ore 11: 
Ieri alle 3 pom. certo Emilio del Cozzo 

di Braulins scoperse nelle vicinanze di Tra- 
saghis in una pozzanghera d’acqua del 
Tagliamento un corpo d’uomo. 

Estrasse dall’acqua il cadavere e fece 
Chiamare il medico ed il segretario comu- 
nale. Il cadavere venne visitato dal medico 
il quale cunstatò una grave ferita alla 
testa. Venne identificato per un contadino 
di Peonis Mamolo Giovanni sessantenne. 

Il Mamolo si era recato domenica a far 

Spese a Gemona, e nel. ritorno trovò la 

morte nelle acque del Tagliamento. 

° Bula 
20 febbraio. 

Gravissima disgrazia. 

Nel pomeriggio di ieri, mentre il conta- 
dino Vizzio Giuseppe si trovava presso una 
collinetta a scavar terra, franò un grosso 
macigno che sì trovava, un po’ più in alto. 
Il Vizzio fece per schivarsi, ma non arrivò 
in tempo e si ebbe frattutata una gamba. 

Medicato dal dott. Venchiarutti, questi 
he consigliò il trasporto all'Ospedale di 
Udine dove venne accolto d’urgenza. 

Ne avrà per due mesi. 

Zuglio 
20 febbrao. 

Mortale caduta. 

. Nella vicina frazione di Sezza accadde 
leri una grave disgrazia. Certo Fumi G. 
B. d’anni 76, tessitore, mentre scendeva 
le sedle cadde riportando un’echimosi al- 
l’occipite sinistro. Due ore dopo, per so- 
Pravvenuta emorragia cerebrale, l’ infelice 
Spirava. Quando, chiamato d’urgenza, in- 
tervenne il medico dottor Sacchi, questi 

non potè che constatarhe l’avvenuta morte. 

Allo sventnrato Fumi si preparano so- 
lenni funerali. 

  

  

Cronaca cittadino 
DIARIO SACRO. 

Sabato 22 — s. Sofronia. 

  

Fiere e mercati della Provincia 

Pordenone, Motta e Belluno. 

È di... s Di a 

Restano avvertiti che nella prossima do- 

menica 23 corrente febbraio Sua Eccellenza 

Mons. Arcivescovo è assente dalla città e 

Che nel seguente lunedì 24 amministrerà 
la Santa Cresima in Magnano della Ri- 
Viera alle ore 9, e nel mercoledì 26, in 
Villaorba. 

Motivi di cronaca. 
Il Paese, nel numero di ieri si occupa 

della Biblioteca comunale; e da quanto 
dice sembra che in quell’ istituto le cose 
Steno finalmente messe a posto. 
LE che si è fatto per metterle a posto? 

1 € sospeso per ‘un mese dall’ ufilcio un 
i piegato e si è proposto di prendere con- 
To il medesimo ulteriori misure in una 
Prossima seduta del consiglio. 

“Ome vedete è un sistema molto spiccio 
ber Mordinare un istituto. E il concorso 

De bibliotecario voluto dallo Statuto e pro- 
Sto dalla Commissione di vigilanza? Non 

  

Occorre più, i 

di ta persona idonea a coprire un posto 

una % erche e di studio, quale è quello di 
cOme aa lioteca e di un archivio? Non 0c- 

più. 
Con. su È TA 

si a la punizione di un impiegato a tutto 
Bon provveduto, I professori. Momigliano e 

“‘Bl0anni, appassionati delle ricerche   

friulane e che da anni vanno arriechendo 
la storia della nostra piccola patria dei 
loro studi sopperiscono a ogni esigenza 
dopo la punizione dell’impiegato. Il quale 
se si potesse tou? court livragare, maggior 
lustro ridonderebbe ancora all’ istituto. 

E dopo ciò, di tutto potrete incolpare 
l’ attuale amministrazione, ma non di par- 
tigianeria. 

Il riposo festivo dei tabaccai 
alla Camera, 

La risoluzione della questione analoga 

fra i nostri esercenti. 

Roma, 20. — Alla Camera oggi prima 
di proseguire nella discussione sull’ inse- 
gnamento religioso, si svolse 1’ interroga- 
zione Turati circa l’applicazione della legge 
sul riposo settimanale alle rivendite di ge- 
neri di privative. 

L'on. Cattafavi S.S. alle Finanze rispose 
che la legge del riposo festivo non ha mu- 
tato la cognizione di cosa stabilita quanto 
alle rivendite privative. Non sarebbe posi- 
bile senza danno della finanza e dei conces- 
sionari di rivendite e del pubblico la chiu- 
sura festiva di tutte le rivendita. 

Fu adottato nella città il sistema del ri- 
poso per turno, ma siffatto sistema non può 
trovare applicazione nei piccoli centri. 

Il Governo si riserva però di emanare 
opportune disposizioni per quelle rivendite 
nelle quali oltre ai generi di privativa si 
vendano anche altri generi. Crede che bas- 
teranno le facoltà regolamentari senza pro- 
porre un apposito disegno di legge. 

Ci si permetta alcuni commenti alla mi- 
rabile risposta di Cottafavi. 

Egli dice che la chiusura domenicale del- 
le privative danneggerebbe finanze, conce- 
ssionarii e pubblico. Incomminciamo da 
quest’ultimo, Il pubblico, se vi concedesse 
il riposo festivo, rimarrebbe  danneggieto 
per le prime domeniche, finchè non si fosse 
abituato a fare doppia provista pel sabato. 
Pel pubblco dunque sarebbe unico danno 
quello di abituarsi alla legge. Nessun dan- 
no ne risentirebbero le finanze ed 1 conces- 
sionarii ‘ine trarrebbero utile. Per essi dare 
due sigari invece di uno; una scatola di 
sigarette invece di mezza; 20 grammi di 
tabacco in luogo di dieci, è la stessa, stes- 
sissima fatica : anzi è minore per loro la 
fatica vendere più in grosso. 

Ci consoliamo però della risposta dell’on. 
Cottafavi in quanto promise un regolamento 
ministeriale per ottenere la chiusura delle 
privative miste. Questo regolamento scio- 
glierà la questione del riposo festivo dei 
nostri esercente, che i lettori conoscono già 
dal nostro articolo di ieri. 

I negozii misti non saranno quindi più 
aperti, gli esercenti loro non soffriranno 
più le pressioni dei clienti che chiedono 
oltre a generi di privativa anche coloniali. 

Ed il compito del comm. Cotta, R. In- 
tendente di Finanza, presso cui s’ interes- 
«sarono gli esercenti per la chiusura delle 
Privative miste, è reso inutile. 

* 
*  * 

Ci si comunica all’ultimo momento: 
Avendo accordato il R. Intendente di 

Finanza la concessione di chiusura totale 
nei giorni di domenica dei spacci di Pri- 
vative con misto coloniali e salsamentaria 
avverte il pubblico e gl’ interessati. che 
domenica i negozi rimarranno chiusi. 

Questa sera poi gli agenti di negozio si 

riuniranno all’Albergo al « Telegrafo » per 
decidere in merito all’ agitazione. 

Concerto di beneficenza. 
99 

Domani sera, sabato 22 corr., alle ore 

20 nel salone del Patronato operaio fem- 

minile in Via Ronchi n. 53-55 avrà luogo 

un concerto, con pianoforte, violino e canto. 

Ecco il bellissimo programma: i 

Pianoforte: Sig.na Mercedes Sandri, 

canto: Sig.na Maria Cotta, violino Giulio 

Pasquali. 
I. Pinzuti « Il libro santo » Canto, Vio- 

lino, Piano. ia 

II. Beethoven « Suonata op. 27 N. 2». 

Pianoforte. 

III. Tirindelli « Myosotis!... » Canto, 

« Primavera ».. 
IV. Listz « Studio in re bem.» Piano. 

V. Godard « Berceuse de Jocelyn » vio- 
‘lino; Wenner «Habanera ». 

Il concerto è fatto a scopo di beneficenza. 

Camera di Commercio di Udina. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 20 febbraio 1908. 

Rendita 3.75 070 Ti -103:10. 
» 3 172 070 (netto) » 101.95 
ESTE OTiO » 10. 

Azioni. 

Banca d’Italia i R9:0) 
Ferrovie Meridionali » 661.50 

» Mediterranee » «590.50 

Società Veneta » 195. 
Obbligazioni, 

Ferrov, Udine-Pontebba L.t 5004 
» Meridionali » EUGDO 
» Mediteranee 4 070 » 500.50 

» Italiane 3 010 è. 948.00 
‘Credito com, proy. 3 34 0/0 è» 499.5 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75.00 » 500.75 
» Cassa risp. Milano 4010 » — 507.75 
» » » » 5 070 d 510.25 

» Ist. Ital., Roma 40]0. » 505,.— 
» » » 

Cambi (cheques-a vista). 

Francia (oro) Ti 100,04 

Londra (sterline) » 925.20 

Germania (marchi) »° 122.98 

Austria (corone) » . 104,49 

Pietroburgo (rubli) ». 262.90 

Rumania (lei) » 97,25 

Nuova York (dollari) — » Del? 
Turchia (lire turche) » 22.57     

E sempre disertori | 
Ieri mattina si costituì alle autorità ita- 

liane certo Pechacek Alvis di Alvis, di 
anni 23, di Waiskirchen, disertore degli 
Jiger di stanza a Tarvis. 

Leva sulla classe del 1888. 
Ieri ebbero principio qui le operazioni 

di estrazione a sorte degli inscritti di leva 
della classe 1888 del mandamento di Udine, 
ehe ‘ascendono a 1145. Teri estrassero i 
numeri 1 coscritti dei Comuni di Prada- 
mano, Reana, Pozzuolo, Pasian Schiav., 
Pavia, Pasian di Prato, Pagnacco, Morte- 
gliano, Meretto, Martienacco e Lestizza : 
oggi venerdì, estrarranno quelli di Udine, 
Campoformido, Tavagnace) e Feletto. 

Sospensione di carico per Udine. 
La Camera di commercio ha ricevuto 

dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia i} seguente dispaccio : 

« Causa ingombro alla stazione di Udine 
resta sospesa dal 21 a tutto 23 corrente 
l'accettazione di spedizioni piccola velocità 
a carro completo colà destinate. 

Il processo dell'assassinio di Pordenone 
Un telegramma da Roma qui pervenuto 

all’avv. Driussi annunzia che la Cassazione 
ha rinviato a tempo indeterminato la di- 
scussione del ricorso degli assassini del- 
l’ingegnere Toffoletti. Non si conoscono le 
cause del rinvio. 
  

La Birra ai Puntigam con la sua fama 
mondiale, s° impone alle altre Birre, primeg- 
‘giando superba tra esse per la sua qualità 
superiore. 
  

Carabinieri a Palermo. 
Dalla nostra provincia sono partiti una 

ventina di carabinieri per leventvali di- 
sordini che potrebbero nascere in seguito 
alla sentenza del processo Nasi. 

La nostra stazione non ha fornito 
un milite. 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, 7.43, (a) 7.48, 10,7, 15.5, 
175, 10,51, 29.33 

Pontebba 7.41, 11.— 12,44, 17.9, 19.45, 
21.25, 23.4 (a). 

Cormons: (7.32, 11.6, 12,50, 19.42; 22.58. 
Palmanova 8.30, (1) 9,48, 15.28, (1) 19.5, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 
PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 
20.5, 23.9 (a). 

Pontebba 6.—-, 7.58, 10,85 
18.10. 

Cormons 5.45, 8,— 15.42, 
Palmanova: /,.. 6 (1)A62,0 

18.20 (1). 
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go RE i ili CASE SI Eli E A Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del «.Urociato ». 

LI I Ì : i { i 

Cassa rurale di 5. Michele Arcangelo 
di Savorenano di Torre 

Vedi avviso di convocazione in IV pagina. 

Cassa rurale cattolica Risparmio-Prestiti 
S. Stefano P. M. di Gradisca di Serleg' iano 

Vedi. avviso convocazione in IV pay. 
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CASA di CURA 
per le malattie di 

a, Naso, Orecchio 
del cav. dott, FAPPArN: 1 

Specialista. 

GUOINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camera gratuite 

per malati poveri 
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Deposito Generale presso : 
n / "a T X Ù “ 

A. MANZONI e Cc, 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma- 
rose. 
si SeAI uo. or Ss to) “Pr da Te wr È RI RD LI 9 
  

0908-130089 & orso drr0de & 
xs vi Ù Sg “Lancia profumi ,, 

in cristalio figurato 
FPLHGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prexzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche | * 
riel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 
Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11. 

& sorrosmersi ci di à dè da 4 & © pra $i 

    
  

       

  

  

  

        

  

   

    

CMULSIONE SCOTT; 

        

  

CORIGLIANO CALABRO (COSENZA), 
6 Dicembre 1905. 

‘‘Adopero da molti anni la 

  

avendone constatato la 

grande utilità in tutti i casi 
di rachitismo, scrofola, 
anemia, ecc. ed in tutti 
quelli in cui i poterì trofici 
si erano abbassati per causa 
morbosa o debole costitu= 
zione. Con la formola di 
composizione trovata dallo 
SCOTT, l’olio di fegato di 

merluzzo è reso non soltanto 
accessibile, ma anche gradito 
al gusto dei piccoli infermi.”? 

Dott. ANTONIO CIMINO 
Medico-Chirurgo - 
Corigliano Calabro. 

€. E° meravigliosa l’azione curativa 
che esercita la Emulsione 
SCOTT sugli organismi affetti da 
anemia, scrofola e rachitismo e la 
rapidità con cui gli effetti si mani. 
festano. La ricostituzione degli 
organismi depressi ‘dal male si 
produce sollecitamente con un 
senso di conforto cui segue poi 

ina stabile guari- 
gione. Non pos- 
sono attendersi 
simili risultati dalle 
imitazioni della 
Emulsione SCOTT 
perchè mancano 
agli imitatori oltre 
che i inezzi di pro- 
duzione ed il pro- 
cesso speciale di 
SCOTT, anche i 
materiali di scelta 
con cui è composta 
la Emulsione 
autentica ; perciò 
le imitazioni non 

  

Usate sempre 
Emulsione con la 
marca “ pescatore” 
che distingue 
quella Dreparata —possono dare gli 

mroggsoScott! —stessi risultati. 

€. Le numerose sofisticazioni della 
Emulsione SCOTT ne confermano il 
credito ed il valore terapeutico. Hi 
prodotto genuino si distingue da ogni 
altro per la marca ‘‘ Pescatore col 
merluzzo sul dorso,” posta sulla fa- 
sciatura delle bottiglie.       
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CONSULTAZIONI 

per malattie segrete e della pelle 

i] Ogni giovedì dalle ore 9 alle 
Peer ERI I 

UDINE 

Via Belloni n. 

  

   
    

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
= D'OCCHI 

Gid assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
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       di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 
Correzione dei difetti di vista 

E Chirurgia oculare 
È consulti dalle ore 9 alle 11 
È e dallo ore 14 alle 16 

= In Via Aquila N. 7 - Udine 
Ù Visite gratuite pei poveri 
o lunedì e giovedì mattina   
  
    

  

mo M.co Chirurga 
Dentista della scuola 

i uo di Vienna 

SERA RIT. 
Specialista 

per 
MALATTIE DEI DENTI 

e DENTI ARTIFICIALI 
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NEVRASTENIA È 
e malattie È 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'INTESTINO 
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® (Inappetenza, nausea, dolori di sto- ® 18 oa È 
® aco, digestioni difficili, crampi è 

3 intestinali, stitichezza, ecc.) È 

e 6 o_o 

» dott. Gius : = dott. Giuseppe Sigurini È 
È BREA ri 5 w Consultazioni ogni giorno è 
& i SE 19 
@ dalle 10 alle 12. (Preavvi- È 

* sato anche in altre ore), 

  

€)
 ‘& Udine - Via Grazzano 29 - U 

&   

ai TR] pre ASI PIET SIMONI TAN PEOUREERINI I | IDA 0; pra 

MALATTIE 

ella bocca e del denti 
Dott, ERMINIO CLONFERO 

Medico-Chirurgo-Dentista 
dell’ <« Ecole Dentaire» di Parigi 

  

  

  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ci. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana, — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-18 
UDINE 

Via della Posta N, 36, I. piano 
Telefono 252.     

  

Boo curare e preve 

volatiche, eczemi, pruriti; pserlasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte Je malattie e 
impurità della pelle, procurahdole bian- 
chezza e freschezza, nulla v'è di superiore 

; Zeller n A 7 al Fluido Keller, preparazione americana 
assal lì voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposita generale presso la Ditte 
A. MANZONI e C., 
Milano, Via S. Paolo Milano, Via S. Paolo, 11 
di Pietra, 91. 

  

DOS DI 
— Lloma, Via | O 

| MESCICICICICICICICICICICIO 

Chimici-farmacisti — | 

  

VA NMRRARRM x R=I 
CURAGAO 

delle Case 

WINAND FOCKINK da’ Amsterdam   
| Cruchon da litro L. 9.50 

A. LEBON & FILS di Parigi 

Cruchon gr. L. 8.00 

nI vendita presso A, Manzoni e C.° 

Utlano, Via S. Paolo, 11 - Roma - Genova 
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0000 LOLLODI® 
fto è passamantorie 

A TARAPOL 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
e 

spo di gm gr pes e Pa 

STOFFE PER 

SOprarizzi 

  

Pinnete. Piviati, Tumicelle, i eli 

Baldarchini, Btendardi, 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

3 Telefonòd N 557. 

PBI:LB0080L08 

        

MORILI E DA CHIESA 
BACRT ad io 13 AI ; , Vettuti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMAN'PE RIE 

Paramenti Sacri 

Bandiere, Damaschi per 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E 
Condizioni vantaggiose di pagamento — Progetti e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
VEN EZIA Calle della Bissa N. 5420. 

Telefono N. 

È 
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Coperte mortuarie, Stole, 
colonne e padigitoni 

DI FABBRICA 

Omente, 

dd d 
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i: CROCIATO 
TO E SR A E O MENO E ata) Dei ee MED IMI REESE D'ESEIENI CRISI SScRO 5: r pg RESISTE 

a 

  

  

INSERZIONI A PAGAMEN 
$ 

ERANO Tr 

Cassa rurale di S. Michele 
Di SAVORGNANO DI TORRE 
  

I soci sono invitati all'assemblea generale ordinaria che si terrà il 
pom. giorno di domenica 8 marzo p. v. alle ore 2 172 

stica. Le assenze non giustificate saranno passibili della multa di L. 1, TR = 
L'assemblea s' intende fin d’ora prorogata alla domenica susseguente 15 
stessa ora se nella prima non potesse venir esaurito 

ORDINE DEL GIORNO: 
e ea ZI i 3 1 “ ne po 

1. Relazione dei Signori Sindaci e approvazione del Bilancio 1907. > GE e JE 
2. Massimo dei prestiti passivi e fido massimo ai soci. E i 
3. Elezioni delle cariche uscenti. SEI L Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- f 
4. Eventuali proposte della Presidenza e dei soci. E 

Savorgnano, 17 febbraio 1908. 

p. La Presidenza 
VENUTI GIOVANNI (Roman) 

  

Arcangelo 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’'A 

  

ZURIGO, 
    

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - 
Li siont 

   nell’aula scola- 

NEGOZIANTE 

il seguente 

ot
 

i cati per apparati 
- per Stendardi e Gonfaloni.    

  

$ 

  

Avvisi Economici 5 Ceniesimi 
Annunzi vari 
  

  

e cotone. pizzi 
? altare. Si accettano commissioni 

  

  

DIFFICILE avere una casa senza qualche topolino, il quale disturba | { !Unque articolo in manifatture. 
«la quiete della sposa e dei bimbi, e ne turba il sonno. Un po’ di gra- i bi È i 
nellini di Barezia sparsi per le stanze basterebbero. per distruggerli. | Prezzi di assoluta concorrenza 
Cent 70 la scatola. — Vendita da A. Manzoni e C., Milano, Via San| % È ; 
Paolo 11. i L'remato con medaglia d'oro 1905. = 
"1 ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- n Diploma medaglia d’argen to dorata 1907 © 

zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore br 
boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via 
S.Paolo: 11, £ 

  

       

  

illante: ‘L. ‘1.50 1a   

         

  

      
      

    

        

     

     

   
   

   

MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE . 

da Chiesa e addobbi, Seta Spinata | 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo - 
‘; fìmo, seta e cotone, filati oro per ricamo. - 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. È 
3 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. gi 

Ol calo A do Assortimento completo di iappeti da terra. Damaschi lana & 
i ì in ogui altezza per camici, cotte e parapetto È 

per ricami d’arredi sacri in f 
x setà, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- è 

    

Annunzi A. MANZONI e C. 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umbertc I, 1 - FI RENZE, 
Via Giuseppe Verdi, 3: -. GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 
64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, ::+ BERLINO - 

PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
del giornale L. 2 — la'riga contata. 

Cassa rurale cattolica Rispermio - Prestiti 
Santo Stefano Proto Martire di Gradisca: di Sedegliano 

_ (Società Cooperativa in nome eollettivo) 

  

% 

I soci sono convocati in assemblea generale ordinaria il giorno 15 
marzo p. v. alle ore 15 172, nella sede della Società, col seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. Discussione ed approvazione del bilancio esercizio 1907 previe 

relazioni del Consiglio d’ amministrazione e dei signori Sindaci. 
2. Eventuale scioglimento della Società, come da delibera presa 

nella Adunanza generale del 19 marzo 1907. 
3. Nomina dei liquidatori. 
4. Retribuzione agli impiegati. 
5. Provvedimenti varii. 

Gradisca di Sedegliano, li 14 febbraio 1908. 

Il Presidente : VALOPPI PIETRO. 

N. B. L’assenza non giustificata sarà punita colla multa di lire una. 

  

Il solo VERO e GENUINO 

4 L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
i (Taffetà dei Touristes) 

3 contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio. 
2 di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 
di detto prodotto. TT 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Huser?s , 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a * 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 
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‘vantaggiosamente, nella cura preventiva del 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luo 
dall’ infezione malarica. Domandate 

cro
n 

e 

   

    
      
    

    

   

    
    

  

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

ESANOFELE (formula Baccelli). 
1 Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 
> antimalarica pei bambini. 

della malaria 

  

pe, ece. 

      

Corni 
MAZZA 
MILANO 

Corso Genova, 19 

Unico sicuro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- 
trici, debolezza, alle reni per 
gravidanza. lombaggini, strep- 

L. 1. la scheda. 

Guarigione della sciatica 
Cerotto speciale li. 10 

      

   

  
  

Specialità del Premiato aborti Chimico-Farmaceutico. PAGELL 
LIVORNO 

Cspelli Belli 
ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con‘ 
la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

as © ed in breve /dopo 8 n dieci giorni 
Guarigione Garantita st vede l’effetto ReRo n0) dell’ane- 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere, il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Fila. L: 2,50 (dura due mesi e mexzo 
circa) per posta franco L. 2,65. 

a 
» 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.             
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Felice Bisieri e &. Milano. 

se L'unico 

  

   
       

  

   
        
      

  

     

       

  

    

  

     

Bottiglia litro 

  

    
» 12 Hitro > 2.80 o. 
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Vendita presso la Ditta 

A. MANZONI e €. 
MILANO - ROMA - GENOVA. 

nico, ecc. 
     

CON PARASSITI MALARICI dl crei MSI 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce $| rappezisroe 
la malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in # DEE 1 i i 
go.del cicchetto mattutino — preserva sicuramente # SAP 

il bicchierino di ESAMEBA?! 5 

pel 

pes 

q 

puÒ Ter a mono d 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 820 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20, 

i 
4% 

ambi, 

000 PINETO a 

    

NE BANFI 
Trionfa - s'impone "a AT 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 

fresca, hi-nea, morbida 
Fa sparire fe ruethe, de maecine ed i 

usarlo so mire ) 

  

allo Solfo, all’A ido fe- Ra end 

io PROPRIETA’ - 
(ab dell’ Amideria italiana - Milano >;G 
ano Ancnim= ceazcialo 4,300,000 versato È 

FORALL IRE RPS R I REN Sor A ee re ego | 

I medici raccomandano ii SAPONE BANFI 

MEDICATO el'Acdo Borico, sl 
corresivo, al talraine 

  

    

CR [EEE LE WE 

    
Usato dalle primarie stiratrici è 

di Berlino e Parigi. 
Chiangue può sbrare a luciio con facilità. 

Conserva la bianeheria. E' i più economico 

Usafelo - Domandate la Marca GALLO 
IRENE ZIO Vi 

AMIDO in PACCHI 
(Ma ca Cigno) 

Super ore a tutti gli Anidi in pacchi 

POSSOTI, 

Provato nen sì 

  

canoli 
e pezzi. 

Sublimito 

  

  

    

   

  

Raucedini - Raffreddori - 

sp 
x E ga, i 

} ERUILLA SCATOLA FIECORA 
Dè   

ai 

(*aze8T)eposito generale per l’Italia presso ‘A. 

Rae re A 
CT AL) ca II VORREI (e aes sere PROT ASTE TRONO DIE RI 

  

Pertossi - Costipazioni 

PASTIGLIE apra &      

fa: 2 d n 

& D) 

b n) dd bi 

i a    
- Abbassaomento di voce, ecc. 

per porr. BEL 

  

6HER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salule. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codeiva: i medici quindi possano adat- 

tare la dose all’età e carattere fisico del malato. Normalmente si prendono nella quantità di 

10 0 12 al giorno. 

Scatola grande L. 4.@ cad. — Scatola piccola L. 4 cad. 

Milioni di scatole vendute in 32 anni di censumo in tutte le parti del mondo 

      

  

PILE ETIOO 
La Dita A. MANZONI e O., unica concessionaria delle dette Pastiglie si 

riserva di agire in giudizio contro i cout vaffatori, e, a garanzia del pubblico 

applica la sua firma sulla fascieita e sull’ istruzione avvertendo gli acqui- 

renti di respingere le scatole che ne sono prive. i 

Dal 1 Novembre 1903 le scatole portano esternamente anche la nostra 

marca depositate. 1 

SL9 Di dii 

È LE 

    

SO YiMess 

    
25 per l affrancazione. 

  

i n } ipa è . e vr: 2 . > o > 7 Vasi è >; È ‘ è 

MANZONI e C., chimici-farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, Via di Pietra, 91, ed in 

tutte le primarie farmacie d’ Italia, Oriente e America. 

Si spediscono ovunque contro assegno 0 ver 
   

  

      

DA SALSO-BROMO-JODICA | 
FTèrme di Salice 

Voghera) 

  

           

        
        

    
          

  

delle rinomate 

(presso 

per bagni indieati a domicilio : 
3 fo R Ga n a . a F 

LA all'Ett, in damigiane da circa litri 90 cadauno 
(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Te damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

T.. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S, Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 

non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

: Salsojodica di Sales che si vende in tutte le iarmacie 

3 a lire wma la bottiglia.   
  

di RITA TA BZIROBRI + SOA EE Agia CENT 
ra CCA RIE. Ro 

La itèclame è necessaria 

la capacità rezione, la 
die Con RE PE DS O i IO 4 
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‘o l'ossigeno ai polmoni. Se ila Rèclame non e’ è successo possibile; 

solidi ° intelligenza non valgono la Réèciame. Andrew Carnegie. 

Pi DIE: aa TARERIZE Si 
Rio EASS A PO O AUT ORA VID UN SEI 
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